
 
COPIA 

 

CITTA'  DI TRICASE 

 

COMMISSARIO PREFETTIZIO Atto N.ro 15 del 03/07/2020 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 15 DEL 03/07/2020 

 
 

OGGETT

O: 

APPROVAZIONE CRITERI PER L'UTILIZZO GRADUATORIE DI ALTRI ENTI. 

 

L’anno duemilaventi addì tre del mese di Luglio alle ore 12:30, SALA DELLA GIUNTA COMUNALE, il 

Commissario Prefettizio DOTT. GUIDO APREA, nominato con Decreto Prefettizio prot. n. 73868 del 

29/06/2020, 

 

 

 

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART.49 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 

267 

 VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 147 bis del TUEL n. 267/2000, in ordine alla  

regolarità tecnica esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Tricase, lì 03/07/2020 Il Responsabile del Servizio 

 DOTT.SSA  PANICO MARIA ROSARIA 
 

 VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Il Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 147 bis del TUEL n. 267/2000, in ordine alla 

regolarità contabile ed alla copertura finanziaria esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Tricase, lì 03/07/2020 Il Responsabile del Servizio 

 DOTT.SSA TASCO DONATELLA 
 

 

 

 

Con l’assistenza del Segretario Generale DOTT. RIZZO GIUSEPPE. 
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IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

 

VISTO l’art. 35 comma 7 del D. Lgs. n. 165/2001, in cui si stabilisce che: “il regolamento sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi degli enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione agli 

impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali”. 

RICHIAMATO l’art. 9 della Legge n. 3/2003, il quale prevede che “a decorrere dal 2003, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, in materia 

di programmazione delle assunzioni, con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri con i quali le amministrazioni dello Stato, 

anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici non economici possono ricoprire i posti disponibili, nei 

limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi 

approvate da altre amministrazioni del medesimo comparto di contrattazione. […]”.VISTO l’art. 3, comma 

61 della Legge n. 350/2003 prevede che, nelle more dell’adozione del predetto regolamento, gli Enti 

possano utilizzare le graduatorie di pubblici concorsi in corso di validità approvate da altre 

Amministrazioni, previo accordo tra le stesse. 

DATO ATTO che, secondo il parere espresso dall’ANCI in data 8/09/2004, il “previo accordo” previsto 

dall’art. 3, comma 61 della Legge 24/12/2003 n. 350 può avvenire anche successivamente all’espletamento 

della procedura concorsuale. 

LETTO inoltre il parere formulato, su analogo quesito, dal Ministero dell’Interno in data 3/04/2009, il quale 

soggiunge, per completezza di informazione, che ai fini dell’utilizzazione della graduatoria di altro Ente 

dovranno essere rispettati i limiti ed i vincoli imposti dall’art. 91 del D.Lgs. 267/2000, secondo i quali la 

graduatoria medesima deve essere in corso di validità e non può essere utilizzata per i posti istituiti o 

trasformati successivamente all’indizione del relativo concorso. 

VISTO l’art. 14, comma 14 bis del D.L. 95 del 06 luglio 2012 (SpendingReview), convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 7 agosto 2012, n. 135, che stabilisce che le amministrazioni pubbliche 

che non dispongano di graduatorie in corso di validità, possono effettuare assunzioni con le modalità previste 

dall’articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche con riferimento agli idonei di 

concorso presso altre amministrazioni. 

RICHIAMATO l’orientamento della giurisprudenza amministrativa (ex multis TAR Veneto Sent. n. 

574/2011) in materia di possibile utilizzo delle graduatorie di altri enti anche successivamente alla relativa 

approvazione. Tale indirizzo è stato confermato anche dalla giurisprudenza contabile (Corte Conti Umbria n. 

124/2013/PAR) la quale ha altresì stabilito che, ai fini della corretta applicazione della procedura in 

argomento: 1. Occorre omogeneità tra posto da ricoprire e quello previsto dalla graduatoria che si intende 

utilizzare. Tanto è pacificamente ammesso con riferimento al “profilo ed alla categoria professionale del 

posto che si intende coprire”, che devono essere del tutto corrispondenti a quelli dei posti per i quali è stato 

bandito il concorso la cui graduatoria si intende utilizzare. La medesima omogeneità, però, deve sussistere, 

secondo il Collegio, anche per ogni altro elemento che connota e caratterizza profondamente i posti in 

comparazione (quello da coprire e quelli messi a concorso), come il regime giuridico dei posti stessi, e che 

perciò hanno riflessi anche sulla partecipazione dei canditati e, quindi, sul numero dei concorrenti. 2. 

L’accordo tra gli enti può avvenire anche successivamente all’approvazione della graduatoria in quanto la 

lettera e lo scopo della norma non consentono interpretazioni tanto restrittive da ancorare il “previo 

accordo”, di cui all’art. 3, comma 61, della l. n°350/2003, ad una data anteriore alla “approvazione della 

graduatoria” o, addirittura, alla “indizione della procedura concorsuale”. 
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PRESO ATTO, altresì, che l’ordinamento attuale afferma un generale favore per l’utilizzazione delle 

graduatorie degli idonei, avente anche una chiara finalità di contenimento della spesa pubblica che il 

concorso pubblico comporta (Consiglio di Stato, Sez. III, 20 dicembre 2012, n. 6560): La modalità di 

reclutamento tramite scorrimento delle graduatorie “rappresenta la regola generale, mentre l’indizione del 

nuovo concorso costituisce l’eccezione e richiede un’apposita e approfondita motivazione, che dia conto del 

sacrificio imposto ai concorrenti idonei e delle preminenti esigenze di interesse pubblico” (TAR Lazio, 

sentenza n. 3444/2012). 

DATO ATTO che l’Amministrazione è comunque tenuta a rispettare i fondamentali principi di imparzialità e 

trasparenza sanciti dall’art. 97 della Costituzione, così come ribadito – per la specifica materia del 

reclutamento nell’ambito del pubblico impiego – dall'articolo 35 del D. Lgs. n. 65/2001, che al comma 3 

prevede: "Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi: 

a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino 

economicità e celerità di espletamento (…)”. 

RAVVISATA pertanto la necessità di predeterminare, a livello generale rispetto a qualsiasi procedura di 

scorrimento di graduatorie di altri enti, i criteri che orientino, in modo trasparente ed imparziale, 

l’individuazione della graduatoria concorsuale da impiegare da parte dell'Amministrazione comunale, al fine 

di evitare azioni distorsive e illegittime, rendendo il processo di scelta maggiormente leggibile e trasparente. 

RICHIAMATO il parere ANCI in materia di criteri per individuare l’ente con cui stipulare l’accordo 

postumo per l’utilizzo della graduatoria per assunzione a tempo indeterminato, in virtù del quale: “Venendo 

alla concreta questione posta nel quesito, questa stessa esigenza di imparzialità impone all’ente di 

predeterminare i criteri di scelta anche nel caso, ed anzi soprattutto nel caso, in cui si provveda a stipulare 

la convenzione successivamente all’approvazione della graduatoria, come nel caso prospettato essendo 

esaurita la graduatoria dell’ente già convenzionato. In tal senso la costante giurisprudenza che, appunto, 

considera presupposto fondamentale, per evitare scelte discrezionali che potrebbero invalidare la 

procedura, la predeterminazione dei parametri di utilizzo delle graduatorie nel regolamento di 

organizzazione, specialmente con riguardo ai criteri di individuazione degli ent i da interpellare (numero e 

ordine). La prassi e la giurisprudenza, invece, non stabiliscono particolari vincoli in ordine ai criteri di 

scelta che il comune può adottare per individuare concretamente l’ente con cui convenzionarsi. In sintesi, 

per quanto detto, con il proprio regolamento il comune dovrà prevedere l’utilizzo delle graduatorie di altri 

enti tra le modalità assunzionali e fissare i criteri di scelta della P.A con cui accordarsi, rispettando in tale 

ambito il solo principio dell’imparzialità del proprio agire e, dunque, senza ulteriori limitazioni sui concreti 

criteri da usare. Infine, per completezza, si ritiene utile ricordare che anche nel caso di scorrimento delle 

graduatorie di altri enti si ritiene necessario la preventiva attivazione delle mobilità  prevista dall’art. 34 bis 

D.Lgs 165/01 (F.P. parere 215/2005; circolari 4/2008 e 11786/ 2011). 

Ritenuto pertanto di  approvare i  criteri per l’utilizzo di graduatorie di altri enti che costituiscono a tutti gli 

effetti integrazione alle vigenti norme regolamentari disciplinanti le procedure per l’accesso all’impiego 

presso il Comune di Tricase (regolamento concorsi - regolamento uffici e servizi). 

Acquisito il parere, favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del servizio  

interessato, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

DELIBERA 

1) Approvare, per le motivazioni espresse nella parte narrativa, criteri per l’utilizzo di graduatorie di 

altri enti  come da Regolamento allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
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2) Dare atto che  le disposizioni di cui all’allegato Regolamento  costituiscono a tutti gli effetti integrazione 

alle vigenti norme regolamentari disciplinanti le procedure per l’accesso all’impiego presso il Comune di 

Tricase (regolamento concorsi - regolamento uffici e servizi) e che       l'entrata in vigore del regolamento 

determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme regolamentari in contrasto col medesimo. 

 

3) Di dichiarare, all'unanimità, la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  ai sensi dell’art. 134 

del Tuel 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 
Il Commissario Prefettizio Il Segretario Generale 

F.to DOTT. GUIDO APREA F.to DOTT. RIZZO GIUSEPPE 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Io sottoscritto V. Segretario Generale certifico che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo 
Pretorio del Comune per la prescritta pubblicazione il _______________________  per rimanervi quindici 
giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti  dell’Art. 124 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
n. 267 del 18/08/2000. 
 
Tricase, lì _______________________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 

F.to Dott.ssa Maria Rosaria PANICO 

 
 

 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA 

 

 Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 18 Agosto 
2000 n. 267 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

F.to Dott.ssa Maria Rosaria PANICO 
 

 

La presente copia è conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio. 

 
Tricase, lì _______________________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

______________________________________ 
  

  

 


